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DISPOSIZIONI E COMUNICATI del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osselb

Ministero de11e finanze: Media dei cambi e delle rendite.
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BRAIo 1933-XI:

Ministero della guerra: Concorso per esami e per titoli a pÿsti
diversi nei ruoli del personale tecnico civile per il servizio
chimico militare.

Ministero della marina:
Concorso a 15 posti di sottotenente nel corpo delle capita-

nerie di porto in servizio permanente effettivo.
Concorso a 12 posti di sottotenente nel corpo di commissa-

riato militare marittimo.
Concorso a 2 posti di tenente chimico farmacista in servizio

permanente nel corpo sanitario militare marittimo.
Ministero dell'educazione nazionale: Concorsi a cattedre nei

Regi istituti nautici
Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

Concorso a 5 posti di segretario contabile (gruppo B) nel
ruolo del personale di segreteria delle Regie stazioni sperimen-
tali agrarie.

Concorsi a posti di vice direttore di terza classe nel ruolo del
personale *ecmco superiore delle Regie stazioni sperimentali
agrarie.

Concorsi a posti di sperimentatore nel ruolo del personale
tecnico superiore delle Regie stazioni sperimentali agrarie,
Ministero dell'interno:

Concorso a 2 posti di assistinte chimico nel laboratorio di
chimica della sanità pubblica.

Concorso ad un posto di assistente veterinario nel laboratorio
di micrografia e batteriologia della sanità pubblica.

REGIO DECRETO 8 dicembre 1932, n. 1902.1
Concessione, all'Azienda elettrica municipale di Milano, per

l'impianto e l'esercizio di due stazioni telefoniche a onde guidate.

VITTOlllO EMANUELE III

PNÎl GICAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DitLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il IL decreto n. 1067 dell'8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il II. decreto:legge n. 655 del 1° maggio 1924, con-

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il II. decreto n. 1226 del 10 luglio 1921;
Visto il II. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

uella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Vista la legge n. 234 de1P8 gennaio 1931;
Visto il II. decreto-legge n. 908 del 18 giugno 1931, con-

vertito in legge n. 1637 del 21 dicembi'e 1931;
Vista la domanda con la quale l'Azienda elettrica muni-

cipale di Milano chiede la concessione per l'impianto e Peser-
cizio di due stazioni telefoniche a onde guidate;
Visto l'atto di sottomissione col quale PAzierida suddetta

accetta le condizioni imposte dal Regio Governo,per la con-
cessione da essa richiesta ;
Udito il Consiglio di aanministrazione delle poste e tele-

grati;
Sulla proposta del Nostro Ministro iSegretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGI E DECRETI

LEGGe 29 dicembre 1932, n. 1901.
Continuazione della corresponsione del contributo dello Stato

a favore dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze.

VITTORIO EMA'NUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il contributo annuo di L. '20.090 dello Stato a favore
dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze, di cui
alla legge 17 marzo 1930, n. 412, sarà corrisposto, nella
misura ridotta di L. 170.000, anche per l'esercizio finan-
siario 1931-32.

Art. 1.

Lo Stato accorda all'Azienda elettrica municipale di Mi-
lano la concessione per l'impianto e Pesercizio di due sta-
zioni telefoniche a onde guidate da installarsi una nella
Centrale idroelettrica di Grossotto in provincia di Sondrio e
l'altra nella stazione ricevitrice di Milano Nord a Precotto
(Crescenzago) in provincia di Milano. La lunghezza della
linea elettrica sulla quale vengono convogliate le comunica-
zioni è di km. 148 (centoquarantotto).

Art. 2.

La concessione incomincerà a decot•rere dalla data del pre-
sente decreto.
Essa durerà lino alla scadenza dell'esercizio finanziario

successivo a quello in cui è accordata e s'intenderà proro-
gata di anno in anno mediante pagamento sempre antici.
pato del canone annuo con le eventuali modificazioni che po.
tranno essere suggerite dalla tecnica, salvo disdetta da
darsi almeno un mese prima della scadenza. In ogni caso
la durata della concessione non potrà essere superiore ai
nove anni.

Art. 3.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, La concessione è accordata alle condizioni della completa
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ossenanza, da parte dell'Azienda, di tutte le disposizioni
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legislative e regolamentari di qualsiasi genere esistenti e

che potranno essere, in seguito, emanate in anateria di co-
anunicazioni telefoniche a onde guidate.

Art. 4.

Le stazioni date m concessione devono essere adibite alla
sola corrispondenza di servizio da svolgersi in linguaggio
chiaro tra la Centrale idroelettrica di Grossotto e la sta-
zióne di Milano Nord, restando assolutamente vietata qual-
sinsi altra comânicazione di diversa natura o per conto di
terzi.

Art. 5.

Le lunghezze di onde assegnate a ciascuna stazione sono

di 1900-3000 metri. Tali onde dovranno essere variate a ri-

chiesta del Ministero delle comunicazioni nel caso arrecas-
sero dei~disturbi; ma non potranno essere inferiori a metri
1100 nè superiori a metri 3000.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone co-

municazioni in condizioni normali di disturbi atmosferici ed
in ogni modo non superiore a 10 watt sull'antenna o sul-

Pequivalente dispositivo per accoppiamento alle linee ad alta
tensione.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari appa-
reechi di protezione contro l'alta tensione della linen elet-
trica e contro le scariche elettriche temporalesche; i cir-
cuiti interni saranno isolati rispetto al circuito antenna-terra
o tale isolamento sarà misurato con una tensione non infe-

riore a 5000 volt. La tensione di collaudo del condensatore

di accoppiamento alla linen sarà almeno doppia di quella
massiina esisten e sulla linea stessa (cioè della tensione ef-
fienèe moltiplicata per 1.41). Per ulteriore protezione. del-
Pimpiantò sul circuito di antenna saranno applicati oppor-
tuni fusibili e scaricatori.

Art. 8.

La goncessionq è esclusivamente accordata alPAzienda elet-
j;rica municipald di Milano la quale non dovrà affit.tare o

cedere ad .altri, parzialmente o totalmente, la concessione

stälitia senza espressa autorizzazione delPAzienda di Stato

per i seí·vizi telgfonici.
Art. 9.

.

Ï.4 stazioni dite in concessione sono sottoposte ad un

œngöllo perinagente o saltuario da parte del Ministero delle
comumeazioni.

- Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle- comunica-
sioni hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali
delle stazioni date in concessione per eseguire operazioni di
cóntiro,llo.
L'Azienda cont•essionarin si obbliga di dare tutte le sple.

gazioni che potr uno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni da in concessione saranno mantenute a cura

e spese dell'Azie da concessionaria, la quale sarà legalmente
respoil.4abile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze congpresi gli eventnali danni ed infortuni al
personale dipendpute ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi alla
ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà preven-
tivamente partecipato dall'Azienda concessionaria al Mini-
stero delle comunienzioni, Azienda di Stato per tservizi te·
lefonici, per la necessaria autorizzazione.

Arti. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la conëessione nei casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo
o qualora l'Azienda concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Itegio Governo di asportare,

occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impiantati per
maggior garanzia della sospensione del funzionamento delle
stuaioni. Quando ricorrano le condizioni previste dal primo
comma dell'art. 9 della legge 8 gennaio 1931, n. 234, il Mi-
nistero delle comunicazioni potrà disporre la soppressione
e la requisizione degli impianti con le anodalità che saranno

all'uopo stabilite.
Art. 14.

L'Azienda concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di chiccliessia le notizie e i messaggi che potranno
percepirsi mediante gli apparecchi costituenti Vimpianto e

clie non siano a lei dirette, e a non farne alcun uso.

Art. 15.

UAzienda concessionaria sarà in ogni caso responsabile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo

Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni comminate
dalle attuali leggi sulle comunicazioni con o senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
alParticolo precedente ed in generale della violagone del

segreto telegrafico e telefonico.

A . 16,

La Êoncessiona la*Èovr tto la ropria responsabilità at-
fidare Pesercizio a personale tecnicamente idoneo ed è la
facoltà del Ministero delle comunicazioni di imporre il li-
cenziamento del personale di ederdizio che non ritenga più
idóneo a tale ihigiigodd)tttié¢ di'vtethrne Pailsnazione per
le stesse ragioni.
Il Ministero delle comunicazioni è anche in faroltà di im-

porre il licenziamento del pereppale ,di esercizio che per mo-
tivi di pubblica sicurezza non rit nga più idoneo a tale im-

piego ed altres1 di víetarne Passunzione per le stesse ragioni.

Art. 17.

L'.Asienda concessionaria si obbliga a pagare,iLcanonetin
ragione di lire annue novemilacento.
A garanzia del pagamento del canone PAzienda concessio-

naria dovrà pure versare álPatto della concessione a titolo
di deposito cauzionale la somma di L. 9100 al conto cor-

rente postale n. 1/434 intestato alPAzienda di Stato per i

servizi telefonici.
Il primo canone dovrà essere versato alPatto della con-

cessione nella misura corrispondente al periodo di tempo che
va dalla data di decorrenza della concessione stessa alla

fine delPesercizio finanziario successivo a quello in cui viene
emanato il decreto.
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Per gli anni successivi il canone annuo dovrà essere pa-
gato prima che incominci il nuovo esercizio finanziario ef-
fettuando il versamento in qualunque ufficio postale del Re-
gno sullo stesso conto corrente postale 1/434.

Or<liniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1932 - Anno XI

.VITTORIO IDMANUELE.

CIANO - GAZZERA - SmuxNr - BALBO.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCÌSCl¿
Iteg¿strato alla Corte ¢ei conti, addi 17 gennaio 1933 - Anno XI
Atti det Governo, registro 328, foglio 86. - AIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1903.
Approvazione della proroga al 1• giugno 1933 del « modus vi.

vendi a di stabilimento provvisorio, stipulato a Parigi fra l'Italia
e la Francia, il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con scambio
di note a Parigi il 21 novembre 1932.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dellä Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 1• giugno 1933 del « modus vivendi » di stabilis
mento provvisorio stipulato a Parigi, tra l'Italia e la Fran-
cia, il 3 dicembre 1927 ed approvato con legge 7 giugno 1928,
n. 1279;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri e per le corporazioni, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 approvata la proroga al 1° giugno 1933 del i modus vi
vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, fra
l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927; proroga conclusa
con scambio di note che ha avuto luogo a Parigi il 21 no-
vembre 1932.

Art. 2.

Il presente decreto, che avrà vigore dal 16 dicembre 1932,
sarà presentato al Parlamento Nazionale per la sua con-
yersione in legge.
Il Nostro Ministro proponente ò autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1932 · Anno XI

FITTORIO ESIANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1933 - Anno XI .

Atti del Governo, registro 329, foglio 19. - MANCINI.

REGIA AMBASCIATA D'ITALIA

N. 6457.

Paris, le 21 novembre 1982-X L

Monsieur le Président,

J'ai l'honneur d'informer Votre Excellence que le Gouver-
nement italien s'engage à proroger jusqu'au premier juin
1933 le « modus vivendi » d'établissement provisoire italo-
français conclu par échange de lettres en date du 3 décem-
bre 1927.
Veuillez agréer, Monsieur le Président, les assurances de

ma très haute considération.

PIGNATTI.
A Son Excellence

afonsieur EoovAno IIERRIOT
Président du Conseil

Miniãtre des Affaires Etrangères
PARIS.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli gjari esteri:
Sovien.

REPUBLIQUE FRANÇAISE
3ÍINISTÈRE DES AFFAmES ETRANGÈRES

Sous Direction
des Affaires Administratives
et des Unions Internationales

Paris, le 21 novembre 1932.

Monsieur l'Ambassadeur,
J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que

le Gouvernement français s'engage à proroger jusqu'au pre-
mier juin 1933 le « modus vivendi » d'établissement provi-
soire franco-italien conclu par échange de lettres en date du
3 déceinbre 1997.
Vehillez agréer, Afonsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considération.

IIERRIOT.
Son Excellence

Ionsieur le Comte ProxArrI ÀÍORANO DI ÛUSTOZA
Ambassadeur d'Italie à

PARIS.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli afari esteri:

Sovren.,

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1904.
Soppressione delPullicio di conciliazione delfex comune di

Apriano ed estensione della circoscrizione dell'uilicio esistente
ne11'ex comune di Volosca Abbazia.

VITTORIO EMANUELE III

PEß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1931-X, n. 1470, con il quale
i comuni di Apriano e Volosca Abbazia venivano riuniti in
un solo comune denominato « Abbazia »;
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Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto
Comune, con la (Juale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Abbazia funzioni un solo utlicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Fiume;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
StilÏa proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario _di,Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decre to e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Apriano ò sop-
pressos e la circ scrizione dell'ufficio esistente nell'ex co-

mune di VoloscalAbbazia è estesa'a tritto'If teWitorio dels
l'attuale comune di Abbazia.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,, sia insertó nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DE FRANCISCI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1933 - Anno II

Atti del Governo, r¢gistro 328, foglio 117. - MANCINI,

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1905.

Soppressione 4 11'utacio di conciliazione dell'ex comune di

Rocchetta Congio ed estensione della circoscrizione esistente
nell'ex comune di Cengio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó'il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1364, col quale
i comuni di Rocchetta Cengio e Cengio venivano riuniti in
un solo comune denominato Cengio;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con.la

quale si chiede che per tutto il territorio del coninfie di

Cengio funzioni un, solo ufficio di conciliazioné;
Visti i pareri fatorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per 111 grazia e giustizia;
Abbiamo decretatp e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Rocchetta

Cengio è soppresso e la circoscrizione dell'unicio esistente

nelPex comune di Cengio è estesa a tutto il territorio del-
l'attuale comune di Cengio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statjinia ,Ñêrtio nella faccolta ufficiale delIp leggi p dei
ecreti del Regno d'Italia, mandando a citinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

Da FRAsciscI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 328, loglio 116. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1906.
Attribuzione alla Corte del conti dell'esame delle contabilità

relative alle gestioni degli ex Commissariati civih di Trieste,
Trento e Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA31A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 luglio 1920, n. 3228, col quale ven-
nero istituiti i Commissariati generali civili in Trieste e

Trento;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1920, n. 1788, col quale,

venne istituito il Commissariato civile in Zara;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1353, col quale fu-

rono soppressi i Commissariati áuddetti e le relative ge-
stioni di stralcio vennero affidate alle prefetture di Trieste,
Trento e Zara;
Ritenuto che ai termini dell'art. 3, ultimo comma, del

R, decreto 22 luglio,1920La. 129, il controllo della gestione
relativa ai Commissariati di Trieste e,Trento veniva deman-
dato a due ufnci staccati della Corte dei conti secondo

norme e modalità da determillgrei con decreto Reale;
Ritenuto che per Part. 6, comma secondo, del R. decreto

17 dicembre 1920, n. 1788, le disposizioni dell'art. 3 del Re-
gio decreto 22 luglio 1920, n. 1233, avrebbero potuto essere

adottate per il Commissariato di Zara;
:Ritenuto che, non essendosi costituiti gli uffici staccati

della Corte dei conti, le gestioni dei Commissariati suddetti
non V,ennero sottoposte a riscontro, e che ora si rende in-

dispensabile di far eseguire il riscontro stesso direttamente

dalla Corte dei conti;
.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere alla revi·

sione delle gestioni suddette;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hIinistro

Segretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'esame delle contabilità relative alle gestioni dei Com•
missariati civili di Trieste, Trento e Zara, istituiti con i
Regi decreti 22 luglio 1920, n. 1233, e 17 dicembre 1920,
n. 1788, e soppressi col R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1353,
ed alle successive gestioni di stralcio affidate con quest'ulti-
mo Regio decreto alle prefetture di Trieste, Trento e Zara,
comprese le contabilità delle spese eseguite da funzionari

delegati, è compiuto direttamente dalla Corte dei conti.

Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autotiz2ato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto- nella raccolta ufficiale delle leggi e ylei
dècketi del Regno d'Italia, matidando a chiunque spetti di
oëtervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - JUNG.

Visto, (I Guardasigilli: DE FRANCIscI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, regtstro 328, foglio 90. - MANCINI.
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ftEGIO DECRETO la agosto 1932, n. 1907.
Annullamento del contributi scolastici già consolidati a carico

del comuni di Suna e Cavandona col R. decreto 17 gennaio 1915,
n. 328.

N. 1907. 11. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, vengono annullati a tutti gli effet-
ti, ed a decorrere dal 1° gennaio 1928, i contributi di lire
536,12 e L. 649,48, già consolidati a carico dei comuni ,di
Suna e Cavandona col R. doereto 17 gennaio 1915, n. 328.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 gennaio 1933 - Anno XI

ftEGIO DECRETO 13 agosto 1932, u. 1908.
Annullamento dei contributi scolastici giA consolidati a carico

del comuni di Suna e Cavandona col R. Pecreto 21 luglio 1927,
n. 1883.

N. 1908. II. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, vengono annullati a tutti gli effetti,
ed a decorrere dal 1• gennaio 1928, i contributi già conso-
lidati in L. 1600 e L. 400 a carico dei comuni di Suna e
Cavandona, di cui al R. decreto 21 luglio 1927, n. 1809.

Victo, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1933 Anno XI

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1909.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pallanza per

la diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex ao.
mune di Suna.

N. 1909. R. decreto 23 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del .\linistro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comnue di Pallanza per la diretta amministrazione delle
scuole elementari del comune aggregato di Suna in appli-
cazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
viene stabilito in annue L. 36.201,33 dal 1• gennaio 1928
al 30 novembre 1930 ed in annue L. 31.498,12 dal 1• diceni·
bre 1930 al 31 dicembre 1930.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Regtstrato alla corte det conti, addt 21 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1910.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Badia.

N. 1910. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, è approvato, con una modifica, lo statuto
organico della Congregazione di carità di Badia (provin-
cia di Bolzano).

Vigto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei cont¿, addi 21 gerutaio 1933 - Artno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1911.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di S. Leonardo in Passiria.

N. 1911. R. decreto 10 novembre 1982, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ifinistro, Ministro

per l'interno, è approvato, non una modifica, lo statuto
organico della Congregazione di carità di S. Leonardo in
Passiria (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigtilt: DB ŸRANCISCI.
Registrato ana Corte del conti, addi 21 gennafp 1933 - Anno XI

REGIO DECitETO 10 novembre 1932, rr. 1912.
Annullamento dei contributi scolastici già consolidati a ca-

rico del comuni di Chirignagé, Tavato Veneto, Mestre e Zelarino
a norma dell'att. 19 del R. decreto·1egge 4 settembre 1925, n. 1722.

N. 1912. R. decreto -10 novembre-1082, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, vengono annullati a tutti gli
effetti, a decorrere dal 1* gennaio 1929, i contributi già
consolidati a norma dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722, a carico dei comuni di Chirignago,
Favaro Veneto, Mestie e Zelaring.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 gennaio 1933 - Anno XI

ItEGIO DECRETO 15 dicembre 1932, n. 1913.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica delle Scuole

medie di Sassuolo.

N. 1913. R.. decreto 15 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Cassa sco-
lastica delle Scuole medie di Sassuolo viene eretta in ente
morale, e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 15 dicembre 1932, n. 1914.
Erezione in ente sporale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale di Atri.

N. 1914. R. decreto 15 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco·
lastica della Regia scuola secondaria di avviamento pro.
fessionale di Atri viene eretta in ente morale, e ne è appro-
vato lo statuto.

Visto, il Guardastgillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1933 - Anno XI

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-5400.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta 1.a domanda presentata dalla sig.ra Giovanna Pu-
rlzh fu Francesco in Hrovatin, nata a Trieste 11 4 maggio
1888 e residente a Trieste, via Giuliani n. 10, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma
italiana e precisamente in « Puri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
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oVeduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
Tenprile 1927, n. 191;

Decreta:

II'cognome di nascita della sig.ra Giovanna Purizh in Hro-
vatin è ridotto in « Puri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità colnunale,
notificato älla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
d tö ÉinisteriµIe e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

rreinen maal 13 giugno 1021-- Anno -IX -

Il prefetto: Pouno.
(7980)

N. 114194110.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Rebec fu
Giovanni, nato a Scoppo l'11 luglio 1870 e- residente a Trie-

ste, Campo S. Giacomo n. 15, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Rebelli » ;
Veduto elle la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Rebec è ridotto in « Re-

belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1, Gaterina Slobez in Rebec di Vincenzo, nata il 2 aprile
1874, moglie;

2. Mario di Francesco, nato il 1° aprile 1910, figlio;
3. Giuseppe di Francesco, nato il 16 novembre 1911,

figlio;
4. Bruna di Francesco, uata il 13 ottobre 1913, figlia;
5. Rodolfo di Francesco, nato il 9 marzo 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7982)

N. 11419-4551.

IL PRllFETTO

DELLA PROV1NCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. GiusfŒlpc Itupil di
Giovanni, nato a S. Vincenti (Pola) il 10 febbraio 1882 e resi-

dente a Trieste, via Paolo Diacono n. 6, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
gisamente in « Rupilli »;

Veduto che la doma11da stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Préfettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe =rn a ridotto in « Rupilli ».

Uguala riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina Clocchiatti in Rupil di Antonio, nata il 2
luglio 1885, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 17 ottobre 1912, figlia;
3. Marcello di Giusèppe, nato 11 17 gennaio 1915, figlio;
4. Renata di Giuseppe, nata il 27 agosto 1916, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7983)

N. 11419-1-11.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto 1°elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Francesca Germek fu Lorenzo ved.

Antoncic, nata a Tomadio l'8 ottobre 1858 e residente a Ot-

tuglie, 9, sono restituiti nella forma italiana di « Germani a

e « Antoni ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 17 maggio 1931-Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8064)

N, 11419-5.

IL .PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita.
Iiana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilà
1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Antoncic fu Giovanni, nato a
Tomadio il 16 dicembre 1851 e residente a Uttoglie, 2, ë resti-
tuito nella foi:ma italiana di « Antoni »,
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Caterina Antoncic nata Mahnic fu Tommaso, nata il 21
novembre 1803, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
ael aita to. decreto $1inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuziotie prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, anal 1.7.giugno 1931 - Anno IX

refetto : Ponno.
(8065)

N. 11419-6.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato al sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Antoncic fu Michele, nato a
Tomadio l'8 aprile 1867 e residente a Gracovo, 3, è restituito
nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituziote è disposta per I seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio di Francesco, nato il 4 gennaio 1893, figlio;
2. Giovanni di Francesco, nato il 24 gennaio 1899, figlio;
3. Francesco di Francesco, nato il 7 dicembre 1903, fi-

glio;
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei suedessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IK

TI prefetto: Ponno.
(8066)

N. 114194.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministerlate
5 agosto 1926, il quale contiene'le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Antoncic fu Giuseppe, nato .a
Tomadio il 15 settembre 1902 e residente a Uttoglie n. 10, è
restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Giuseppe, nata il 12 giugno 1904, sorella;
2. Bernardo fu Giuseppe, nato il 22 luglio 1908, fratello;
3. Pietro fu Giuseppe, nato il 23 giugno 1910, fratello.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorito comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà oguÌ
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5e

Trieste, adat 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8067)

N. 11419-8.

ÏL PREFETTO
DELLLAOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404; .

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Antoncie di Francesco, nato a
Tomadio il 4 gennaio 1893 e residente a Gracovo, 3, è resti-
tuito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Albina Antoncic nata Grahor di Antonio, nata il 1•
marzo 1902, moglie;

2. Antonio Stefano di Antonio, nato il 26 dicembre 1928,
figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto ã1inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragra6 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

li prefetto: Ponno.
(8068)

N. 11419-13.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Bole fu Michele, nato a To-
madio il 20 febbraio 187L e residente a Tomadio, 30, è resti-
tuito nella forma italiana di « Bolle ».

Uguale reatituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ratislava Bole nata Sabec fu Andrea, nata il 17 aprile
1877, moglie;

2. Paola di Francesco, nata il 3 gennaio 1902, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 5 dicembre 1903, fi-

glio;
4. Giustina di Francesco, nata il 25 ottobre 1908, figlia ;
5. Stana di Francesco, nata il 20 agosto 1911, figlia;
G. Olga di Francesco, nata il 23 febbraio 1914, figlia;
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7. Adolfo Gius. di Francesco, nato P11 febbraio 1917, fi-
glio ;

8. Maria Giov. di Francesco, nata il 10 giugno 1920, fi-
glia;

9. Miroslao di Francesco, nato il 20 aprile 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafp 2

del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione piescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8070)

N. 11419-14.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Bole fu Matteo, nato a Tomadio
11 30 novelitbre 1867 e residente a Croce, 6, è restituito nella
forma italiana di « Bolle ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elena Bole nata Kocja fu Francesco, nata il 5 maggio
;LST&, moglie;

2. Francesca di Andrea, nata il 24 novembre 1897, figlia;
8. Stefania di Andres, nata il 27 novembre 1902, figlia;
4. Vida Giov. di Andrea, nata il 6 aprile 1906, figlia;
5. Lodovico di Andrea, nato il 23 agosto 1914, figlio;
6. Giulio di Andrea, nato il 20 ottobre 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
el citato decreto niinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8071)

N. 11419-15.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriàle

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Bole nata Becaj fu Paolo, nata il 17 marzo
1881, moglie ;

2. Giuliana di Giuseppe, nata il 15 febbraio 1901, figlia;
3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 14 marzo 1907, figlia;
4. Emilia di Giuseppe, nata il 19 marzo 1910, figlia ;
5. Maria-Nada di Giuseppe, nata il 26 agosto 1917,
6. Milano di Giuseppe, nato il 1T agosto 1919, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi parggrafi 4 e 5,

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8072)

N. 11419-10.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Vedutò l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu,
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bole fu Francesco, nato a To-
madio il 17 marzo 1882 e residente a Croce, 13, è restituito
nella forma italiana di « Bolle ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanne Bole nata Tavcar fu Stefano, nata il 26 mar.
zo 1880, moglie;

2. Francesco di Giuseppe, nato il 9 marzo 1909, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 6 luglio 1910, figlio;
4. Anna di Giuseppe, nata il 7 luglio 1912, figlia;
5. Maria di Giuseppe, nata il 19 marzo 1914, figlia;
6. Edoardo di Giuseppe, nato il 2 dicembre 1919, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaie,
notificato all'interessato nei inodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra es cuzione prescritta nei successivi paragrafi LL e 5,

Trieste, addl 17 giugno 1931 - Anno IX

li prefetto: Pouno,
(8073)

N. 11419-17.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma its

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, 11 quale cántiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provimie con R. decreto 7 apris
ler1927, n. 494;

Decreta:

11 ëognome del sig. Giuseppe Bole fu Andren, nato a To. 11 cognome del sig. Francesco Role fu Intonio, nato a To-

inadio il 30 gennaio 1870 e residente a Croce R. 9, è resti- madio il 19 agosto 1891 e residente a Dobraule, 21, è resti,

guito nellar forma itagana di « Bolle », guito nella formar itaga.ng LB_gge as
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Bole nata Orel fu Filippo, nata il I gennaio
1895, moglie ;

2. Francesco di Francesco, nato il 16 aprile 1920, tiglio ,

3, Albina-Maria di Francesco, nata l'L1 agosto 1927, 11-

glia.

U presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ,

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8074)

Veditti il decreto 11tuisterinie 5 4tgeste 1926 e il R. de-
areto 7 aprile 1927. n 104:

Decreta:

11 cogliome del sig. Eiminio Andlovic à ridotto in « An-
geli »,

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifichtö al fichiedante nel snódi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisterialë e avrà edéchzioile secondo le norme Ata-
bilite al nn. 4 e & del decrètá stesso.

Trieste, add1 26 giugno 1931 - Anno IX

li prefetto: Ponno.
(8121)

N. 11110-18.

IL PREFETTO

DELLA FROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elerico dei cognomi da restituire in forma ita-
tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Afint
utefiale 5 agosto 19$$ £1 tinale edutiène le istr'usioni per la ,

esècuzione del R. decreto-legge 10 gennaiø 1926,. n. 17, esteso
a tutti i territori delle anove Provincie con R decreto 7 ápri-
le 1927, n. 494;

Decréta':

Il cognome del sig. Giuseppe Bole fu Giuseppe, nato a To-
madio 11 15 ottobre 1900 e residente a Ottaglie, 19, è resti-
tuito nella forma italiana di a Bolle ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesco fu Giusëppe, nato il 23 marzo 1911; fra-
tello;
· 2. Stanislao fu Giuseppe, nato il 4 febbraio 1914, fra-
tello;

3. Miroslao fu Giuseppe, nato 11 12 maggio 1917, fra
tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato'nei niodi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX •

, N. 11419-26034.

IL PitEFETTO
DELLA PitOVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Milano Andloric fu
13artolomeo nato a Trieste il 4 febbraio 1908 e residento a
Trieste, via 0. Cancellieri n..5, e diretta ad ottenere a tei•mini
ell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n.17, la Hdu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Angeli » ;
Veduto che in domanda steesa e stata asilissa per an mese

tatito all'albo del Cotitunë di resideliza .del ficúÏedgnte,
quailto all'albo di questa Prefettura, e che contro d) essa
entro 15 giorni dalla seguita adissione non è stata3a,tta
àýposizione alcunal
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1920 eH (t. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta i

Il cognoine del sig. Milano Andlovic è ridotto in « Angeli ».
11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità domonale,

uotilleato al richiedente nel modi previsti al n. O del ci-
tato decretp hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pongo.

( T 22)

Il prefetto: Ponno.
(8 715)

N. 11410-20036.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Erminio Andlovic
to Bartolomeo, unto a Trieste l'8 ottobre 1906 e residente a
Trieste via Caucellieri n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 1 del lš. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Angeli »;
Veduto che la <tomanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa I>refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

N. 11419-20221.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Alberta Fur-
lan fu Michele ved. Konjec, nata a Quisca il 20 maggio 1891
e residente a Trieste, via Commerciale n. 80, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Coni »;
Veduto che la domanda stessa e stata aillssa per un meëe

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segnita affissione non è stata fatta
apposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;



3--n-1933 (XI) GAZZICTTA UFFICI tlÆ I)EL REGNO D ITAI IA N. 28 463

Decreta : Decreta :

Il cognome della signorn Alberta Furlan ved. Konjec è ri- Il cognome della sig.na Valeria Andlovie è ridotto in « An-

dotto in « Coni 4. geli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della ricilie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruna fu Giuseippe, nata il 16 giugno 1913, figlia.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorito comunale,
notificato alla .richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 26 giugno 1931~- Anno If

11 preseute decreto sarA, a cura dell'autorità cotunnale,
twtificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avro esecuzioue secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

li prefetto: Ponno.
(8123)

N. 11419-23188.
12 prefetto: Ponno. IL PREFETTO

(8125)
DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-881.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Angela Korosec
fu Ines ved. Olivo, nata a Lubiana il 7 maggio 1800 e resi-

dente a Trieste, Androna S. Tecla n. 4, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita-

liana e precisamente in « Corsi » ;
Veduto che m domanda stessa e stata artissa per un mest

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto aH'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aiprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome i nascita della sig.ra Angela Korosec ved. Oli-
vo ò ridotto in « Çorsi ».

Il presente dec¶eto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla 1•ìchiedente nei modi previati al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nòrme

stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Triesie, addl 26 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Pouso.
(8126)

N. 11419-200¾.

IL PREFEÏrÍ'O
DELLA PROVINCÏ A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.nu Valeria An-
dlovic fu Bartolomeo, nata a Trieste il 6 ottobre 1909 e resi-
dente a Trieste, via O. Carteellieri, n. 5, e diretta ad attenere
a termini delPart 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 11, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Angeli »;
Veduto che la dpmanda stessa è stath ailssa per on mese

tanto alPalbo del Comune di residënza della richiedente;
quanto all'albo d° questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita anissione non & stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto alinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Germek
di Giovanni ved. Znidersic, nata a Trieste il 21 marzo 1894 e

residente a Trieste, Guardiella Scoglietto n. 122, e diretta
ad ottenere a terinini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisameute in « Germelli » e « Sartori »;
Veduto clie ta dornanita stessa e stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni <lalla seguito affissione non è stata fatta

opposizione alenna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Ileereta:

I cognomi della sig.ra Maria Germek ved. Znidersic sono

ridotti in « Germelli » e « Sartori ».

Il cognome « Sartori » viene esteso anche ai famigliari della
richiedente indicati nella sua domanda e cioè:
- 1. Ervin# fu Giuseppe, nato il 13 ottobre 1910, figlio;

2. Melita fu Gidhepþe, nata 11 21 agosto 1921, flglia;
8. Livio fu Gttiseppe, nato il 22 dicembre 1922, flglio.

11 presente decreto sard, a eurn dell nntorità comunale,
motificato alla. richiedente nel tuudi previsti al n. O del ci-
tato.decreto ô1inisteriale e nyra esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu, 4 e 5 del decreto stesso.

'Trieste, ad41 26 giugtlo 1931 - Anno IX
,

li prefetto: Ponno.
(8124)

N. 11419-2132-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIES'1'E

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. i• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il qwile contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteno a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491,

Decreta:

Il cognome del sig. Orgic Giuseippe di Giuseppe, tinto a-

Trieste il 13 aprile 1883 e residente a Trieste, Padriciano
n. 42, è restituito nella forma italiana di a Gregori ».
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Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Grgic nata Grgic di Mattia, nata il 2 gen•
naio 1881, moglie;

2. Rosina di Giusëppe, nata l'11 marzo 1910, figlia;
3. Ludmilla di Giuseppe, nata il 31 dicembre 1911,

figlia;
4. Antonio di Gipseppe, nato l'11 gennaio 1920, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 4
del citato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(803)

N. 11,419-2133-20-V
IL PREFETTO

DELLA PIJOVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, cimipilnto a sefisi del par. 1• del dectat Ministeriale
'i agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del It. decreto-legge 10 geunnio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 :

Decreta :

Il cognome della signora Anna Zagar fu Giuseppe, vedova
O rgic, nata a Trieste il 2 luglio 1880 e residente a Trieste, .

J hisovizza, 80, è restituito nella forma italiana di « Gre-
gori ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari·

1. Santa fu Giuseppe, nata il 3 ottobre 1908, figlia;
2. GInria fu Giuseppe, nata il 29 agosto 1913, figlia.

Il presente tierreto sar:1. a enra dell'nutorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del estato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzioite prescritt, nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pormo.'
(8331)

N. 11419-2131-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. It del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Grgic Giuseppe di Luca, nato a Trie-
ste il l'.' dicembre 1886 e residente a Trieste, Basovizza, 138,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
liguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giuseppina Grgic nata Zagar di Giusto, nata il 14

marzo 1803, moglie;
2. Giuserppe di Giuseppe, nato il 25 ottobre 1915, figlio;
3. Silvestro di Giuseppe, nato il 7 novembre 1924, figlio.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorita comunalbl,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2N
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogn*
altra esecuzione nrescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

(8052)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-21.

IL PREFETTO
DËLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilatt a sensi del paragrafo 1 del decreto Müd-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Bole fu Matteo, nato a Tomadio il
19 settembre 1887 e residente a Alber, 7, è restituito nella
forma italiana di « Bolle ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giustina Bole nata Briscik di Lorenzo, nata il 20 di-

cembre 1895, moglie;
2. Stanislao di Luigi, nato l'8 marzo 1920, figlio;
3. Albino di Luigi, nato il 18 marzo 1922, figlio;
4. Srecko di Luigi, nato il 23 gennaio 1925, figlio.
Il ipresente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8078)

N. 11419-23.

IL PREFETTO
ÖELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie .con R. decreto 7 apris
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Bole fu Intonio, nato a Tomadio
il 5 febbraio 1870 e residente a Paniqua, 8, è restituito nella
forma italiana di « Bolle ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosalia Bole nata Petelin fu Andrea, nata il 27 marzo
1877, moglie ;

2. Luigi di Luigi, nato il 4 dicembre 1897, figlio;
8. Francesco di Luigi, nato il 30 alarzo 190&gfiglio,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agoato 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 giugno 1931 - Anno IX
Il prefetto: Ponno.

(8070)

N. 11419-35.

IL PREFETTO

DELIyA PROVINOIA-ÐI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in, forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con ß. decreto 7 apri,
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Fabjan fu Antonio, nato a

Tomadio il 18 novembre 1883 e residente a Gradigne, 10, è
restituito nella fprma italiana di « Fabiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppink Fabjan nata Gulj fu Giuseppe, nata il
14 febbraio 1891, moglie;

2. Dusan Francesco di Francesco, nato il 4 gennaio
1912, figlio;

3. Stefania di Francesco, nata l'8 aprile 1914, figlia ;
4. Anton-io di Francesco, nato il 26 gennaio 1918, figlio;
5. Danica-Gius. di Francesco, nata il 28 novembre 1919,

figlia;
6. Dragica di Francesco, nata il 4 maggio 1921, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 24 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(8090)

N. 11419-36.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, bl. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:
'

Il cognome del sig. Giuseppe Fabjan fu Antònio, nato a
Tomadio il 15 agosto 1880 e residente a Paniqua, 16, è re-
stituito nella forma italiana di « Fabiani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Fabjan nata Skapin di Luigi, nata il 27

aprile 1893, moglie;
2. Giuseppe di Giuseppe, na.to il 31 maggio 1911, figlio;

8. Francesco -di Giuseppe, nato il 27 luglio 1911, figlio ;
4. Milano-Rod. di Giuseppe, nato il 22 novembre 1010,

figlio;
5. Rodolfo di Giuseppe, nato il 20 maggio 1922, figlio;
6. Zora di Giuseppe, nata il 20 gennaio 1925, figlia;
7. Luigi di Giuseppe, nato il 7 marzo 1928,. figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'iriterensato nei filo i indicáti'al þaragrafo 2 del

citato decretó Ministéridle 5 agosto 1920 ed avrà ogni «Itra
esecuzione prescritia nei successivi,paragrafi 4 9 4

Trieste, addì 24 giugno,1931 - Anno IX

12 prefetto : Potmo.

(8091)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE TINANKE
DIREZIONE GEÑERÁLE DEL TESORO Div. I - PORTAFOOLEO

Media del cambi e delle rendite

del 10 ebbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . , , , , 19.55

Inghilterra (Sterlina) . . , , . , , , , , , , 66.

Francia (Franco) . . . . . . . . . . a a , . 76.25

Svizzera (Franco) . , , . . . . . . . . . a 378.15

Albania (Franco) . . . . . . . . . . • x a e -

Argentina (Peso oro) . , , , . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . , , . . . . . . a 4.25

Austrio (Shilling) . . . . . .. . . a . . . a s -

Belgio (gelga} . . . . • 9. • • a • a x » 9 5 ' Z•ISS

Brasile (Milgeis). . . . . . . . , , . . . . . s

Bulgaria (Levat.. .y. , ,,, , p. . . .
-

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . m a s 16.50

Cecoslovacchia (Coróna) « . a . E ¼½ se a e 58.23

Cile _(Peso) . .. . a . . . a . a usss a -

[ianimarca (Corona) . . . . . . . . a , , , . 3 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . , , , , ,
-

Germania (Reichsmark) . . , , , , , , , , , 4.663

Grecia (Dracma) . . . 9 1, . g . . . . . . . -

iugoslavia (Dinaro) . . . . . . -

Norvegia (corona) . . , , . . . . . . . . . , 3.40

Diandå (Fiorino) . . a a a . • n . . a a s 2.877

Polonia (Žloty) ¿ , , , , p , , , , , , 219 -

Rumente (Leu) , m . . . . . . . . , a a . -

Spagna (Peseta) , , , . . . . . e , , , , , IW.50

Svezia (Corona) , 4 « . , , a a . . . . , , 3.62

rurchia (Lira turca) . , , . . , , , , , , . - .

Ungheria (Pengo) . e . a a en . . sw a a -

D. R. S. S. (Cervonetz) . , , , , , . . . , , -

Druguay (Peso) . . . . . • s . . . . . -

Rendita 3,50 % (19Ò6) . , , , , , , , , , , .
80.325

Id. 8,50 % (1903) . , , , . , , , , . , , 78.30

Id. 8 % lordo . , , , , , , , , , , . . 56.925

Consolidato 5 % . , , . , , . . . . . , , 86. 15

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 100.725

Id. id. Id. 1940 . , , . . . . . 102.025

Id. Id Id. 1941 . , , . . . . . 102.075

Obbligazioni Venezie 8. % a a es a . . a a 87.80
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CONCORSI
MINISTERO DELLA 1WA RTWA

Concorso a 11 posti di capotecnico aggiunto nel personale civile
tecnico delle Direzioni delle costruzioni navali e mecta.

niche.

IL MINISTRO PER LA $1AfflNA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 23%, sull'ordinamento
gerarchico delle Amniinistrazioni dello Stato, e successive moditt-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2¾0;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 17 dicembre 1932:

Dëcreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per n. 11 postL di capitecniet
aggiunti con lo stipendio e il supplemento. di attività inerenti al

grado 11• del gruppo B dell'ordinamento gerarchico, Tipartiti nette
seguenti categorie di persontile civile tecnico delle Direzioni delle
costruzioni navali e meccanicht della Regia marina:

Carpentieri . , . . N 7
Congegnatori comuni . .

• 3

Fabbri . . . . . .
• 1

Totale N. 11

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 5 e corredate dei necessari documenti, dovranno essere tra-
smesse al Ministero della marina, Direzione generale dei personali
civili e degli affari generali, e pervenire non oltre (10 giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente
decreto.
I candidati fesident1 in Colonia sono ailtorizzatt a inoltrare nel

termine suddetto la sola istanza, salvo a produrre I documenti ri-
thlesti almeno dieci giorní innanzi le prove di esame.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) la specialità per la quale intendono concorrere;
b) 11 loro preciso recapito;
c) 1 documentì annessi alle domande.
d) che accettano qualsiasi destînazione. *

Le domande degli invalidi di guerra; debitamente documentate,
dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale
dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità di cuí al
n. 9 dell'art. 3.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere allegall i seguenti
documenti:

to certificato di nascita legalizzato da cui risulti che alla
data del presente decreto l'aspirante tia compiuto I 18 anni e non
oltrepassato i 31 anrii di età;

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra italo-austriaca 1915-18, 11 limite massimo di età è elevato
a 36 anni.

Per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per gli invalldi della causa nazionale e per i de-
corati al valore il limite stesso à elevato ad anni 39.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partit0 Na-
zionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, sul limite
massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero -al Partito;

2 certificato di buona condotta rilasciato dal podestA del
Comùne di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato;

3 certificato di cittadmanza Italiana legalizzato;
4 cert111cato generale nlaselato dall'utlicio del casellario

giudiziale del Tribunale civlie e penale del luogo di nascita del
candidato legalizzato.
I documenti di cui at numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

bo estratto matricolare del servizio militare, oppurp..certificato
dell'esito delluitivo di leva per coloro ette non abbiano prestato·ser-
vizio militare (non à tedliciente il fogify di coupedo milithre):

60 certitteato della Federatidne provisielafe rascista dal tjuiite
risulti la data di iscri2tone al Partito ed ti nutuero della tessera

> dipfunia originale di licenza di Istittttò nautico (seziŠne
macellinisti e costrantert), o di i:stituto iltduktrtute (professionale
di 30 grado), o di istituto tecnico (sezione ti:iico-maternatica del vec-
eitto otdattamelno, indtistriale, agtinienbura) o di liced úcientitico.

I cittadini italiani divenuti tali in relazioñe al trattato di pace,
potranno produrre titoli di istituti corrispondenti della cessata Mo-
narchia austro-uttgarica;

8• fotogra11a dl data recente autenticàta e legaltzzata sulla
quale deve essere apposto di puãno dell'aspirante il proprio nome
e cognome;

De gli tavalidi .;dg gugrrA, pyg pt -sudtgetti doçumenti, devono
produrre la dichlarizione d'invalidità ailchè aglÍ effetti della legga
21 agosto 1921,. n. 1318, che day'essere rilasciata, dalla sede cêntrale
dell'Opera Nazionale per la protezlÿne ed adàistenza degli invalidt
di guerry per il tramite della quale dövranno perveilird le' Oniande.

Dellá presentazione del'documenti di cul' al ritimeri 1, 2, 8,
4 e,5.sono dispensati.git aspiranti ! qual.I'signg, già impiegati di
ruolo ýi Ammin13tyazioni dello Stat0: qsst dofronno produrre copia
déllo stato di servi2to civlie.

Non é ammesso far riferimento a documenti presentått presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

11 candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che
sará accertata all'atto della sua presentazione mediante visita Ige-
dica inappellabile eseguita da dtie umciali medici della Regia
marina.

Da tale visito medica saranno esentati i concorrenti irtvaligt
di guerra, i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal col-
legio medice di cui all'art. 30 del ..regolamento approvato con
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione deMa
legge 21 agosto 1921, n. 1312, per l'astiungione obbugatoria deg11
invalidi di guerra.
Il Ministero é giudice dell'ammissibilità o meno degli âšþfranti:

Indipendentemente dgl requisiti e dat documenti presoritti esso si
riserva la facoltà di escluderli dal concorso. -

Art. 5.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal hilflistero del-
la marina e sarà così composta:

presidente: un colonnello del Genio npvaie;
membri: un tenente colonnello o maggiore de.1 Genio navale;

un capotecnico printipale per ciascuna specialithi un professore
di fisica: un funzionario della carriera amministrativa del Mini-
stero, membro e segretario.

Art. 6.

Ç.li esami consisteranno in prove scritte, prove grafictie, pratiche
e orali, giusta i prógrammi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo a La Spezia e le prove scritte si svolgetanno
nel giorni che saranno indicati con successivo decreto e con le
modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto
n. 2960 del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili delfAmministrazione dello Stato.

Art. 7..

I temi delle prove scritto e grafiche saranno tórmulati dalla
Commissione giudicatrice, e, sempre tiuando cio sia p6selbile, tale
formulazione sarà fatta immediatamente prima dell'inizio di citta
scuna prova.

Art. 8.

L'ammissione alle prove orali e l'idoncità sono regolàte dal-
l'art. 39 del R. decreto n. 2960, precedentemente citato. Per ciascuna
prova, così scritta come orale, la Commissione dispone di 10 punti.
La classificazione dei candidati in graduatoria viene fattà moltipli-
cando .il punto di cikscuna prova per 11 coefflclente assegnato alla
materia corrispondente e sommando Quindi I þrodotti cost ottenuti.
Per la matematica e por 11 dísegno 11 prodotto suddettõ Viene effet•
tunto moltiplicando la media dei punti riportata nelle due provo
(orale e scritta) per il relativo coeiliciente.

A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui at•
I'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ferme restando
le disposizioni contenute nelle leggi 21 agosto 1921. R. 1812, 6
giugno 1929, n. 1204, 21 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 771,
e nei Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843 e 3 gennaio 1926, n. 48.
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Art. 9.

I vingitori del concorso saranno, con decreto Alinisteriale, as-

suutt telnporaneámente in prova per il periodo di sei mesi, tra-
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazione,

pþbièrio dimostrato capacità, diligenza e buona condotta, saranno

defin\tgamente l'onfermati nell'impiego con l'annuo stipendio
iniziale ¶elatlyo al grado IP del gruppo li.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano

ritemíti a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoll
di conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo,
salva la .fascoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare di

nitri bei mesi il ;)eriodo di prova.

Art. 10.

Dul'auto 11 periodo di esperligento verrà 00?tieposto agli as-
sunti ineservizio sun assegno mensile nella misura di L. 610 lordo,
oltre l'oventuale ßggiunta di famiglia nella migure staÞilita per 11
personale di ruol . Il personale proveniente da altri ruolt, con·
serva durante 10 periodo di prova, 10 stipendio di out toege even-

tualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonct10
11 supplemento di servizio attivo. Se pero 11 grado già ricoperto 614
superiore a quello iniziale del nuovo ruolo. Compet B supple-
monto di servizio attivo inerente al grado medesimo.

Il presente decreto sarA comunicat0 alla C0tte del conti per to
registrazione.

Roma, addi 19 gennaio 1933 Anno XI.

Il Ministra SIRIANNI.

PROGRAhlMA PEli GLI ESAMI DI CONCOftSO.

N

110 alaterie degn esaini

1 - Composizione italiana i scritto (1)
2 Matematica 2 scritta (1) orale

3 Disegno ‡ grafico (1) orale
& Fisica e ettimica 1 oralo

5 Nozioni specidli 2 orale

6 Esame pratico 3 pratico

(1) La durata gelle prove scritte o grafiche e fissata in 6 ore

e deve computarsi dal momento in cui ha termine l'assegnazione
dei temi.

(2) Il coeiliciente si applica unicamente per la formazione del-

la graduatoria: non se ne tiene conto per gli effetti di cui al

primo comma dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

(i. Frazioni e numeri decinulli. Operazioni relative.
7. Sistema metrico deciniale. \Ilsure <Il Itingliezza, (11 supertl-

ele, di volume, di capaèità, di peso.
8. Cenni .sui numeri complessi.
9. Proporzkonalità fra le grande2xe. tiegola tiel tre semplice e

del tre composto.

Algebra:
1. Espressioni letterali. Operaztoni sui monomi e polinomi interi.
2. Träsformazioni e semplitidazioni di .espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse per particolari valori delle lettere.
3, Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Bisolu-

zione delle equatiotif di 16 grado ad un'incognita.
4. Slstema di equazioni di 1• grado. Problemi di 1• grado.
5. Equazioni di g• grado ad una in¢ognita. Eqtlazioni riditci-

bili al 2• grado.
6. Sistemi semplici di equaziom di grado superiore al pritrio.

Problemi di 2• grado.
7. Progressioni aritmetiche e geometriche, Logaritmt. Proprie-

14 relative. Logaritmi a ©ãse 10. Uso delle tavole ed applicazione.
8, Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio, Rap-

presentazione grafica delle funzioni.

N. B. - Il candidato dimostrerá essenztainiente la conoscenza del
suindicato programma nella risoluzione di esercizi pratici, do-
vra tuoltre dimostrare di possedere cognizioni elenientart 41
statistica.

Geometria plana:
L No;sippi preliminart. ilette, angoli, costruzioni di angoli, .rette

perpendicolari, oblique, parattele e. proprietå relative.
2. Triangoli, equaglianze det tríangolf, quadrato, parallelogram-

mi, rettangoli, tragezio, poligoni. Misure vielle rette, misura degli
angott,

3. Ctrconferenza. Mutua posizione di rette e circonferenzo.

Corde. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circon-
scrivibili, Poligoni regolan

4. Equivalenza di figure plane. Proporzioni tra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

5. Aree delle Ogure piano Misure relative al circolo ed allo
sue parti.

Geometria solida:

L Rette e piani nello spazio. Angoli diedr1.
2. Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elopipedo e gulla piramide,
3. Nozioni sul cono, sul cilludio e sulla sfera.
4. Nozioni sulla equivalenza del polledri.
5. Misura della superticle e det volumi det soluit più coalunt.

Trigonometria plana:
Nozioni' dt trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche. Dell-

nizioni. Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavole
logaritmiche trigonometriche e loro uso. tilsoluzjone dei triangoit.

Geometria desorittiva:

Nozioni. Prolezloni ortogonali. Problemi elementari riguardanti
punti, rette, piani sezioni piane, sviluppi e intersezioni di polio-
dri, cilindri, coni, ecc.

AIATEllIE COMUNI A TUTTE LE CATEGOltlE. MATERIA N. 3, - Disegno.

AIATynA N. 1. - Composizione flatiana. a) Prova grafica:

Svolgere un tema di argomento attinente alla vita professionale.

MATERIK N. 8. - Atatematica.

a) Prova scritta:
Itisoluzione di un problema di aritmetica od algebra e di uno

di georgetria o trigonometria in base ai programmi sottoindicall.

b) Prova orale:

Eseguire, copiando dal vero in 1scala assegnata ed a matita,

11 disegno di un oggetto relativo alla specialità del candidato.

Eseguire sulle indicazioni della Commissione, il disegno dl

un oggetto non molto complicato, con la chiarezza necessaria

perché sia facilmente capito da chi dovrebbe eseguire i lavori.

b) Prova orate:
Il candidato dovrà dar prova dLaaper prontamente e razional.

mente laterpretare i disegni già compilati, in guisa da spiegar10 a
chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

Aritmetica

1. I numeri i teri. Le tre operazioni dirette e le prime due alcenia N t. - Vistca ed elementi di claimica.

Inverse.
2. Divisibilita. Cenni sui numeri primi Massimo comune 01-

visore e minimo comune multiplo.
3. Numeri frazionart, Prin.cipali proprietà ed operazioni su di

essi.
4. Potenza di un numero. Potenze con esponente intero, post-

tivo, negativo o gullo.
5. Radice quadrata del numeri frazionali positivi. Calcolo del

radicali. Potenze con esponente frazionario.

Fisica, eleinenti di meccanica:

1. Nozioni sui movimenti dei corpi. Volocitti ed accelera2torie.
Composizione del movimenti.

2. Forze, composizione tielle lorze. Coppie, composizione de1•

10 coppie.
3. Corpl solidi, rigidt. A1acchine semplic1.
4. Gravità, centro di gravilAs Caduta dei gravi libera e sopra

un piano inclinato. Pegdolo.
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5. Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conserva-
zione dell'energia.

Idrostatica:

6. Corpi liquidi. Pressione dell'interno e alla superficie. Prín-
cipio di Archimede e sue applicazioni.

Aerostatica:

7. Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro, mac•
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea.

Ottica:

8. Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua misura,
9. Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione

della luce. Prisrpi e lenti.
10. Strumenti ottici ed in par ticolare cannocchiali. Cenno di

spettroscopia.

Termologia:
11. Temperature e calore e loro misura. Calore specifico. Equi-

Valenza di calore e lavord. Sorgenti di calore.
12. Propagazione del calore. D1thtazione termica. Cambiametiti

di stato fisico.

Acustica:

13. Produzione del suono. Propagazione del suono nel varl
mezzi e disposizioni pet Ïacilitarla. Caratteri distintivi dei suoni.
Ilisonanza. Interferenza.

Elettricità e magnetismo;
14. Fenoment e concetti fondamentáli di elattrostatica e mägná

tostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad induzione.
Corrente elettrica e sue ynanifestazioni magnetiche, termiche, chi-
miche. Misura della còŸtenfe. IÁ pilä e l'atetinttilatore.

15. Campe magnetico terrestre e declinazione -ed inclinazlone'-
magnetica.
.
la induzione elettromagnetica. Ilocchetto di induzione. Alter-

natore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. Motore a
corrente continua ed a corrente alternata.

17. Applicazione della corrente elettrica al trasporto dell'ener-
gia, liluminazione, telegrafia e telefonia. Radiotelegrafia.

Elementi di chimica:

1. Cenno sut vari fenomeni naturali.
2. Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-

mica e molecolare.
3. Pesi atómici e pesi molecolari.
4. Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5. Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiamma.
6. Ozono ed acqua ossigenata.
7. Cloro ed acido cloridrico.
8. Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforoso e solforico.
9. Ammoniaca, acidi citröso e nitrico.
10. Fosforo ed acidi fosfosici, fosfatbe pertosfati.
11. Carbonio e silicio e loro composti ossigenati.
12. Generalità sui metalli e sulle leghe.
13. Provenienze, caratteri, applicazioni dei metalli più im-

portanti.
14. Ossidi, idrati e sali notevoli.

AIATERIA N. 5. --. Nozioni speelall.

A seconda della specialità afla quale aspira un candidato egli
dovrà dare prova di conoscere in modo generale ma sulliciente-
mente pratico quanto e indicato qui appresso per ciascuna spe-
cialità posta a concorso.

Carpentiert:
Nozioni sui legnami principalmente adoperati per la costru-

ztone di scali, di alberature, di palischermi e pei servizi ausiliari,
sulle loro qualità, sui loro difetti e sul loro impiego secondo le
.Varie opere. Nozioni sul ferro omogeneo e sull'accla10 ed elevata
resistenza preparato in lamiere ed in verghe profilate per costru-
zioni navali, sulle loro prove di collaudo e sul loro impiego fu
varie opere. Regole e dati pratici per la compilazione di perizie
e di specificazioni di materiali. Nozioni sul sistemi di strutture più
comunemente adoperati per scafl di legno, e <li, ferro.

Cenni sulla robustezza degli scafl. Nozioni sui vari sistemi di
alberature e sulle loro parti principali ed accessorie. Descrizione
della struttura dei palischerm1 e delle loro parti accessorie, regole
per la loro costruzione per il loro allestimento. Nozioni sulle mac-
chine lavoranti e sugli altri mezzi da favoro per costruzioni in
legno e metalliche, ecc.

Germi sommari sul tracciamento degIf scafi alla sala e regole
per ricavare dal tracciato i dati necessari per la cgstruzione deg11

scati di legno e di ferro. Cenni sugli scati di costruzione, imposta-
mento delle navi, varo, alaggio. Manutenzione degli scall in legno
el metallici. Pitture anticorrosive, immissione in bacino, battelli
porta, operazioni e precauzioni per mettere a secco i bastimenti.
Pitture sottomarine a freddo, a caldo, anticorrosive ad antivege-
tative.

Nozioni sulla resistenza del materiali, azioni deformanti, tra-
zione, colupressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate,
applicazione per casi semplici di costruzione.

ConUegnatort :

Nozioni sul materiali principali ed ausiliari adoperati nelle
officine da congegnatori, sulle loro qualità,• sui loro difetti, sul
loro impiego nelle varie opere. Regole e dati per la compilazione
di perizie e di specificazioni di materiali. Cenni sulle caldale
a vapore e sul loro funzionamento. Cenni sulla combustione e sui
combustibili. Lubrificazioni e loro proprietà. Nozioni sugli organi
e sul funzionamento delle macchine a vapore, del motori a com-
bustione interna ed a scoppio, delle pompe e dei meccanismi più
frequentemente usati nella Regia marina e cenni sulle loro fun-
z1oni. Cenni sui principall istrumenti dei quali si fa uso per la
determinazione dei dati relativi al funzionamento degli apparati
motori (indicatori, frerit, dinamometri, torsiometri, ecc.). Cenni
sulle principali macchine operatrici delle varie officine, sulle tra-
smissioni di movimento e sulle cautele necessarie per la relativa
condotta e conservazio~ne. Noz1oni sugli attrezzi e sugli altri mezzi
de lavoro delle officine meccaniche. Nozioni sulla resistenza dei
materiali, azioni deformanti, trazione, compressione, taglio, fles-
Rione, torsione e azioni combinate. Applicazione per casi semplic1
di parti di macchine. Calcolo degli alberi soggetti a torsione.

Fabort;

No21oni di siderurgia. Cenni sulla _produzione del ferro e sue
leghe, lofo proþrietà:

Impiego del ferro e derivati nelle costruzioni navalL
Fucinatura. laminazione e traillatura dei metalli, ricalcatura,

foratura, piegatura, saldatura edollitura. Cenni sulla saldatura
autogena, ossiacetilenica, elettrica, ecc.

Macchine per fucinare e stampare. Alag11 a leva, a frizione, a
inolla, meccanici, a vapore, pneumatici ed elettrici. Presse
idrauliche.

Forni a riverbero per riscaldo e bollitura. Fucine comuni.
Attrezzi da lavoro: incudini, preselle, stampi, mazze, ecc.
Fabbricazione della latta.
Fabbricazione delle catene. Macchine di prove.
Acciai. Divei•se qualità di acciai, loro lavorazione, trattamento

termico degli acciai da utetisili, cementazione, ricottura, tempera.
Colori di tempera, pirometr1; forni da tempera, metodi di raf-

Treddamento.
Rinvenimento, colori di rinvenimento.
Fabbricazione delle corazze di protezione delle navL
Nozioni sulla resistenza dei materiali, azioni defornianti, tra-

gione, compressione, taglio, flessione, torsione Etl azioni combinate.
Applicazioni per casi semplici di costruzione.
Regole e dati pratici per la compilazione di per1zie e specifica- •

21oni dei matettali.

AIATERIA N. 6. - Esame pratico.
(comune a tutte le categorie).

L'esame consisterà nel saper dare pratico indirizzo esecutivo
alla messa in opera di un lavoro, nella conoscenza delle singole
Operazioni che occorrono e delle successive fasi di lavorazione a
Blano od a macchina, ecc., secondo il disegno e la traccia stabi-
lita dal presidente- della Commissione esaminatrice, a seconda de1·
la specialità.

11 candidato dovra in complesso -dar prova di possedere, oltre
alle nozioni teoriche, quelle nozioni pratiche occorrenti per poter
esercitare, rispetto el personale operaio, le sue mansioni con co-
gnizione ed autorevolezza.

Egli dovrà dar prova di saper giudicare bene come un lavoro
ala stato eseguito, sia rispetto alla materiale lavorazione, sie ri-
spetto alla riproduzione dal campione o dal disegno, a seconda
della specialità, e di saperne pseguire il collaudo.
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